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1. LA VALUTAZIONE NEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
 

La valutazione è da considerarsi come momento sia formativo che conclusivo dell’attività didattica di 

cui rappresenta un fondamentale sostegno; viene strutturata secondo i criteri generali e specifici 

individuati, rispettivamente, dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Classe; i singoli docenti quindi, 

in seno ai dipartimenti, rielaborano i criteri in base alla specificità della propria disciplina. 

La VALUTAZIONE è pertanto coerente con: 

- L’offerta formativa delle istituzioni scolastiche. 

- La personalizzazione dei percorsi 

- Le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee Guida di cui ai decreti del Presidente della 

Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, n. 88 e n. 89 

La valutazione è effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità 

con i criteri e le modalità definiti dal Collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’Offerta 

formativa. 
 

LA VALUTAZIONE 
 

OGGETTO 

- Il processo formativo 

- I risultati di apprendimento 

- Il comportamento 

(comma 3 art.1 DPR 122/09 e D.L. 62, 13 aprile 2017) 

 
FINALITA’ 

- Ha una valenza formativa ed educativa; 

- Concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo; 

- Documenta lo sviluppo dell’identità personale; 

- Promuove  la  autovalutazione  di  ciascuno  in  relazione  alla  acquisizione  di 

conoscenze, di abilità e competenze. 

 

OBIETTIVI 

- Valutare l’apprendimento, cioè il raggiungimento degli obiettivi cognitivi e meta 
cognitivi, con particolare attenzione al processo e non solo al prodotto; quindi il 
miglioramento rispetto alla situazione di partenza; 

- Valutare aspetti del comportamento, cioè il raggiungimento di obiettivi relazionali: 
livello di rispetto delle persone, delle norme e regole condivise e dell’ambiente 
scolastico, l’atteggiamento dello studente. 

 

 

ATTORI 

- Il docente: rappresenta una forma di valutazione del proprio operato in classe ed ha 
lo scopo di programmare gli interventi didattici successivi; 

- Lo studente: la valutazione è l’indicatore delle proprie tappe di apprendimento, di 
eventuali livelli di difficoltà, nonché lo stimolo ad una migliore prosecuzione del 
lavoro scolastico; 

- La famiglia: è momento di informazione e controllo del processo di apprendimento 
dei propri figli. La valutazione non è riferita alla personalità o all’individuale modo 
di porsi del singolo alunno. 

 

 

 

 

 

FASI 

- 1°  FASE:  costituita  dalla  diagnosi  iniziale,  effettuata  dal  singolo  docente  di 
ciascuna disciplina attraverso prove di ingresso comuni e osservazione in classe. 

- 2° FASE: costituita dalla valutazione del docente, attraverso un’analisi del percorso 
complessivo dell’allievo che terrà conto tra l’altro, di: 

- livello di partenza; 

- atteggiamento nei confronti della disciplina; 

- metodo di studio; 

- costanza e produttività; 

- collaborazione e cooperazione; 

- consapevolezza ed autonomia   
3° FASE: costituita dalla valutazione complessiva del Consiglio di classe, dove 

accanto al giudizio proposto dal docente curriculare, intervengono altri elementi 

utili a completare la valutazione complessiva e a stendere il giudizio finale, che sarà 

poi riportato sul documento di valutazione. La valutazione complessiva è espressa 

con notazione numerica, in decimi. 
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 I docenti che svolgono insegnamenti curricolari per gruppi di alunne e di alunni, i 

docenti incaricati dell’insegnamento della religione cattolica e di attività alternative 

all’insegnamento della religione cattolica,  partecipano alla valutazione degli alunni che 

si avvolgono dei suddetti insegnamenti. 

4° FASE: costituita dalla certificazione delle competenze come atto conclusivo 

della valutazione, stabilisce il livello di competenze raggiunte dall’alunno nei 

diversi ambiti previsti dalla vigente normativa al termine della Scuola Primaria ed alla 

fine del Primo Ciclo di Istruzione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CARATTERI 

Il Collegio docenti definisce modalità e criteri (comma 2 art.1 DPR 122/09) per 

assicurare: 

- Chiarezza: gli alunni e le famiglie devono essere informati sull’acquisizione delle 
competenze che sono oggetto di valutazione, sugli strumenti adottati e sui criteri di 
misurazione; 

- Trasparenza: individuazione dell'intervento migliorativo delle strategie formative e 

dei criteri comuni nella formulazione di giudizi; 

La trasmissione della valutazione alle famiglie avviene, mediante: 

 Registro elettronico. 

 Colloqui  individuali  secondo  calendario  inizio  anno  e  su  richiesta  delle 

famiglie. 

 Comunicazioni su diario . 

 Scheda di valutazione quadrimestrale. 
 Convocazione da parte di: docenti, Consigli di classe, Dirigente (note, lettere, 

email, etc.). 

Secondo il D.L. 62, 13 aprile 2017, la valutazione deve essere espressa in decimi ed 

indicare i differenti livelli di apprendimento. Per i livelli parzialmente raggiunti o in 

via di acquisizione, la scuola attiva, nell’ambito della propria autonomia, specifiche 

strategie per il loro miglioramento. 

La scuola si deve fare carico di assicurare alle famiglie una tempestiva informazione sul 

processo di apprendimento e la valutazione dei propri figli, nel pieno rispetto delle 

norme vigenti sulla privacy. 

 

 

 

 

 
 

STRUMENTI 

Verifiche intermedie e valutazioni periodiche e finali coerenti con gli obiettivi del 

Ptof, al fine di effettuare: 

- Una valutazione sommativa e certificativa: avviene di norma al termine di fasi 
periodiche dell’attività didattica ed ha lo scopo di accertare il livello di padronanza di 
abilità e conoscenze. Permette di verificare e attribuire valore a ciò che l’alunno sa e 

definisce che cosa concretamente sa fare con ciò che sa. 

- Valutazione formativa: processo complessivo, che implica la registrazione dei 

progressi fatti, dei fattori meta cognitivi che entrano in gioco, dei livelli 
motivazionali e socio-affettivi, della riflessione sui fattori che ostacolano la sicurezza 
nelle prestazioni. 

Per uniformare i criteri di valutazione tra le classi, come obiettivo di miglioramento, 

sono state predisposte per ogni disciplina prove comuni iniziali, intermedie e finali.  

 

 

 

1. IL CURRICULO VERTICALE 

Il curriculo è un percorso (formativo) con dei traguardi da raggiungere (nel tempo), una combinazione 

di conoscenze, abilità e atteggiamenti appropriati al contesto. Il nostro Istituto ha in fase di realizzazione 

il Curricolo Verticale, scuola dell’Infanzia, Primaria , coerente con le Indicazioni Nazionali del 

settembre 2012. 
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2. I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

Le raccomandazioni del parlamento europeo e del consiglio del 7 settembre 2006 contengono le seguenti 

definizioni: 
 

CONOSCENZE Risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento; sono 

l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative a un settore di studio. 

 

ABILITA’ 

Indicano le capacità di applicare le conoscenze, per portare a termine 

compiti e risolvere problemi; sono descritte come cognitive (uso del 

pensiero logico, intuitivo, creativo) e pratiche (abilità manuali, uso di 

metodi, materiali, strumenti). 

 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZE 

Indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e 

capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazione di lavoro e di 

studio. 

Il quadro di riferimento delinea otto competenze chiave: 

 comunicazione nella madrelingua; 

 comunicazione nelle lingue straniere; 

 competenza matematica e competenze di base in 

scienza e tecnologia; 

 competenza digitale; 

 imparare a imparare; 

 competenze sociali e civiche; 

 spirito di iniziativa e imprenditorialità; 

 consapevolezza ed espressione culturale. 

Le competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la 

realizzazione e lo sviluppo  personali,  la cittadinanza attiva,  

l’inclusione sociale e l’occupazione. 

 

 

 

 

 
 

3. LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

Nel 2006 il Parlamento Europeo e il Consiglio d’Europa hanno stabilito, per tutti i Paesi dell’Unione, 

che le competenze devono essere il punto di riferimento per valutare e certificare i profili di 

professionalità e per organizzare i curricoli dei sistemi scolastici e formativi. 

La certificazione non va intesa «come semplice trasposizione degli esiti degli apprendimenti disciplinari, 

ma come valutazione complessiva in ordine alla capacità degli allievi di utilizzare i saperi acquisiti per 

affrontare compiti e problemi, complessi e nuovi, reali o simulati». 

Il processo che porta alla certificazione è competenza del Consiglio di classe è quindi frutto di una 

operazione e decisione di tipo collegiale. 

Secondo il decreto legislativo n. 62, 13 aprile 2017, art. 9, la certificazione: 

 Descrive lo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle competenze di cittadinanza 

progressivamente acquisite; 

 Viene rilasciata al termine della Scuola Primaria e del Primo ciclo di istruzione; 

 Fa riferimento al profilo dello studente nelle Indicazioni nazionali per il curricolo della Scuola 

dell’Infanzia e del primo Ciclo di istruzione 

 E’  ancorata  alle  competenze  chiave  individuate  nell’Unione  Europea,  così  come  recepite 

nell’ordinamento italiano; 

 E’ definita, mediante enunciati descrittivi, dei diversi livelli di acquisizione delle competenze; 

 Valorizza eventuali competenze significative, sviluppate anche in situazioni di apprendimento 

non formale e informale; 
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 E’ coerente con il Piano Educativo individualizzato per le alunne e alunni con disabilità; 

 Indica, in forma descrittiva, il livello raggiunto nelle prove a carattere nazionale distintamente 

per ciascuna disciplina oggetto della rilevazione e certificazione sulle abilità di comprensione e 

uso della lingua inglese. 

La certificazione delle competenze, prevista già dal DPR 275/99 e obbligatoria dal 2007, era formulata 

su modelli che le scuole predisponevano nella propria autonomia. Il modello definitivo di certificazione, 

negli intendimenti del MIUR, è entrato in vigore nell’a.s. 2016/2017. Viene predisposto al termine della 

Scuola dell’Infanzia, della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di Primo Grado. 

Il decreto legislativo n. 62, 13 aprile 2017 ha individuato le norme in materia di “Valutazione e 

certificazione delle competenze nel primo Ciclo ed Esami di Stato, a norma dell’articolo 1, commi 180, 

181 della legge 107/2015 . 
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4. VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
Nella Scuola dell’Infanzia la valutazione è funzionale alla conoscenza e alla comprensione dei livelli 

raggiunti da ciascun bambino per poter identificare i processi da promuovere, sostenere o rafforzare al 

fine di favorirne lo sviluppo e la maturazione.  

La prassi osservativa è uno strumento fondamentale per la rilevazione dei bisogni del bambino e delle 

interazioni che egli stabilisce con il gruppo dei pari.  

L’osservazione, globalmente intesa, consente al team-docente di:  

- conoscere il processo evolutivo del bambino, calibrando le richieste e le aspettative delle insegnanti alle 

capacità e alle competenze degli alunni;  

- programmare interventi idonei al raggiungimento degli obiettivi prefissati;  

- verificare il progetto educativo-didattico e attuare i relativi adeguamenti;  

- progettare interventi educativi mirati;  

- interrogarsi sull’adeguatezza delle scelte educativo-didattiche.  

 

Le Insegnanti, consapevoli di ciò, raccolgono e registrano  sistematicamente le informazioni utili alla 

conoscenza dell’alunno e della sezione; gli strumenti di osservazione utilizzati vengono allegati al 

registro di sezione.  

Al termine del I e del II quadrimestre è prevista, per ciascun alunno, la compilazione di una Scheda di 

valutazione delle competenze relative ai diversi Campi di Esperienza.  

 

 

 

 

CAMPI DI 

ESPERIENZA 

- Il sé e l’altro 

- Il corpo e il movimento 

- Immagini, suoni, colori 

- I discorsi e le parole 

- La conoscenza del mondo 

 

INDICATORI 

DI LIVELLO 

1) Livello Indicatori esplicativi 
 

A – Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, 

mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; 

propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile 

decisioni consapevoli. 

 
B – Intermedio L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, 

compie scelte consapevoli, mostrando di saper uti- lizzare le 

conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base  L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, 

mostrando di possedere conoscenze e abilità fonda- mentali e di saper 

applicare basilari regole e procedure apprese. 

D – Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni   

note. 

 
 

FASI DELLA 

VALUTAZIONE 

- Valutazione iniziale: individua i prerequisiti richiesti dal processo di 

apprendimento 

- Valutazione formativa: controlla e regola il processo di apprendimento 

- Valutazione sommativa: registra i risultati ottenuti 

 

 

La scuola dell’Infanzia, a termine del proprio percorso, compila per ogni alunno il Documento di 

Valutazione finale delle competenze raggiunte, riportato nelle sue linee essenziali. 
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5.1 SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
GRIGLIA DI OSSERVAZIONE SISTEMATICA INIZIALE E FINALE 

 

 

Alunno: nome e cognome 

 

---------------------------------------------------- Sezione--------------------- 

 

 

ANNI 3 
 

 

Il sé e l'altro  
Iniziale   Finale 

Ha superato il distacco dalla famiglia          

E' autonomo nelle azioni quotidiane          

Accetta serenamente materiali e situazioni nuove          

Si relaziona con l'adulto          

Stabilisce relazioni positive con i compagni          

Accetta e rispetta le più semplici regole di vita quotidiana          

Il corpo e il movimento 

Riconosce e denomina le varie parti del corpo          

Rappresenta graficamente la figura umana          

Si muove con disinvoltura          

Esegue semplici percorsi motori          

Adotta comportamenti igienici e alimentari          

Percepisce le principali qualità sensoriali          

Possiede adeguato controllo dei movimenti fini della mano          

I discorsi e le parole 

Utilizza il linguaggio verbale per comunicare con gli adulti e i 

compagni 

         

Pronuncia correttamente i fonemi          

Memorizza semplici poesie, filastrocche e canti          

Ascolta brevi storie          

Pronuncia correttamente i fonemi          

Comprende ed esegue semplici consegne          
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Immagini, suoni e colori Iniziale         Finale 

Conosce, sperimenta e gioca con materiali diversi          

Riconosce e denomina i colori fondamentali          

Assegna un significato alle proprie produzioni verbali          

Mostra interesse per la musica          

Esegue volentieri giochi di imitazione          

Utilizza materiali e strumenti per la manipolazione          

Segue con piacere spettacoli e brevi filmati          

La conoscenza del mondo 

Riconosce dimensioni relative ad oggetti          

Comprende le relazioni topologiche          

Classifica in base a criteri dati: colore, forma, dimensione          

Riconosce e denomina le forme geometriche: cerchio, quadrato          

Stabilisce relazioni quantitative: pochi - molti          

Discrimina “prima – dopo” riferendosi alle proprie esperienze          

Percepisce ritmi di scansione della giornata scolastica          

Percepisce le principali caratteristiche delle stagioni          

 

Legenda:  
1) Livello Indicatori esplicativi 

 

A – Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle 

conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile 

decisioni consapevoli. 

 
B – Intermedio L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base  L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

 

D – Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 
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GRIGLIA DI OSSERVAZIONE SISTEMATICA INIZIALE E FINALE 

 

Alunno: nome e cognome 

 

---------------------------------------------------- Sezione--------------------- 

 

ANNI 4 

 

Il sé e l'altro Iniziale           Finale 

E' autonomo nelle attività di routine          

Si relaziona con l'adulto          

Coopera con gli altri          

Si comporta in modo adeguato nelle varie situazioni rispettando le 

regole 

         

Si impegna e porta a termine un'attività          

Il corpo e il movimento 

Riconosce e denomina le parti del corpo          

Rappresenta graficamente la figura umana in modo adeguato all'età ed 

ha sicurezza nelle proprie capacità motorie 

         

Esegue semplici percorsi motori          

Controlla adeguatamente la motricità fine          

Conosce gli organi di senso e discrimina le percezioni          

Rispetta le norme igienico sanitarie ed alimentari          

I discorsi e le parole 

Ascolta e comprende brevi racconti          

Struttura la frase in modo corretto          

Verbalizza le proprie esperienze          

Comunica apertamente con compagni e adulti          

Interviene in modo adeguato nelle conversazioni          

Memorizza canti, poesie e filastrocche          

Immagini, suoni e colori 

Usa volentieri il mezzo espressivo          

Sperimenta tecniche e materiali diversi          

Verbalizza le sue produzioni          

Riproduce forme e colori dell'ambiente          

Partecipa a giochi di imitazione e drammatizzazione          

Segue spettacoli di vario tipo          

Mostra interesse per la musica          



11  

La conoscenza del mondo 

Riconosce relazioni spaziali          

Riconosce le dimensioni          

Classifica secondo criteri dati          

Riconosce e rappresenta la quantità: uno, tanti, pochi, nessuno          

Riconosce e verbalizza forme: cerchio, quadrato e triangolo          

E' curioso e mostra interesse per le scoperte          

Rievoca e ordina in sequenza temporale le fasi di una storia          

Percepisce i ritmi della giornata o di un evento          

Riconosce le principali caratteristiche delle stagioni          

 

 

 

Legenda:  
 

1) Livello Indicatori esplicativi 
 

A – Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle 

conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile 

decisioni consapevoli. 

 
B – Intermedio L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base  L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

 

D – Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 
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GRIGLIA DI OSSERVAZIONE SISTEMATICA INIZIALE E FINALE 

 

 

Alunno: nome e cognome 

 

---------------------------------------------------- Sezione--------------------- 

 

ANNI 5 

 

Il sé e l'altro Iniziale      Finale 

E' autonomo nella gestione delle necessità personali          

Dimostra fiducia nelle proprie capacità          

Coopera con gli altri e aiuta i compagni in difficoltà          

Si comporta in modo adeguato nelle varie situazioni rispettando le 

regole 

         

Partecipa serenamente a tutte le attività portandole a termine          

Il corpo e il movimento 

Riconosce le parti del corpo su se stesso e sugli altri          

Rappresenta graficamente la figura umana in modo completo          

Controlla la motricità globale          

Coordina i movimenti fini della mano: manipola, incolla ritaglia, 

strappa ecc. 

         

Esplora l'ambiente utilizzando i vari canali sensoriali          

Rispetta norme igienico – sanitarie ed alimentari          

I discorsi e le parole 

Ascolta e comprende testi narrati o letti          

Racconta e riferisce argomenti e informazioni principali di discorsi, di 

testi ascoltati o esperienze personali 

         

Interagisce in una conversazione o in un dialogo in modo ordinato e 

pertinente 

         

Sa dell'esistenza di lingue diverse          

Esplora e sperimenta prime forme di comunicazione con la lingua 

scritta 

         

Immagini, suoni e colori 

Scopre, riconosce e fruisce dei suoni presenti nell'ambiente e prodotti 

con il corpo 

         

Associa il movimento al ritmo e alla musica          

Ascolta brani musicali di vario genere          

Sperimenta e consolida l'uso di mezzi e tecniche espressive, 

manipolative e pittoriche 

         

Comunica contenuti personali attraverso il disegno          
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Rappresenta la realtà utilizzando correttamente i colori          

Rivela iniziativa e creatività nelle sue produzioni          

Assume ruoli nei giochi spontanei          

Utilizza l'espressione drammatico teatrale e sonoro musicale          

La conoscenza del mondo 

Riconosce le relazioni topologiche          

Riconosce e denomina le dimensioni          

Riconosce i simboli numerici da 1 a 10          

Coglie rapporti tra numeri e quantità          

Completa serie ritmiche          

Ordina e compie seriazioni          

Osserva la realtà circostante e coglie variazioni          

Ordina in successione temporale un evento: prima, dopo, ieri, oggi, 

domani 

         

Inizia a riconoscere la ciclicità del tempo: giorni, settimane, mesi          

Sa avanzare semplici ipotesi          

 

 

Legenda:  
1) Livello Indicatori esplicativi 

 

A – Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle 

conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile 

decisioni consapevoli. 

 
B – Intermedio L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando 

di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base  L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

 

D – Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



14  

 

5.2    Criteri per la valutazione degli apprendimenti scuola primaria 
 

 

INDICATORI 
DESCRITTORI 

In riferimento agli obiettivi disciplinari 
LIVELLO VOTO 

Conoscenze Acquisizione frammentaria dei contenuti con presenza di molte lacune.  

 
1 

 
Raggiungimento 

parziale degli 
obiettivi 

 
 
 

5 

 
Abilità 

Parziale apprendimento delle strumentalità di base. 
Scarsa autonomia nell’uso delle procedure, degli strumenti e dei 
linguaggi disciplinari anche a livello meccanico 

 

Competenze 

Linguaggio verbale, orale e scritto, non adeguato e/o non sempre 
pertinente. Esposizione personale confusa/disorganica. 
Difficoltà nell’applicazione/utilizzo di dati e concetti. 
Organizzazione inadeguata del proprio lavoro con tendenza alla 
dispersione e al disordine. 

Conoscenze 
Acquisizione essenziale dei contenuti minimi con necessità di 
consolidamento.  

2 
 

Raggiungimento 
essenziale degli 

obiettivi 
disciplinari 

 
 

 
6 

 
Abilità 

Apprendimento superficiale delle strumentalità di base. 

Utilizzo meccanico delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi 
disciplinari 

 

Competenze 

Linguaggio verbale, orale e scritto, semplice e abbastanza chiaro, ma 
non del tutto corretto e/o pertinente. Esposizione personale 
generica/superficiale. 

Parziale autonomia nell’applicazione/utilizzo di dati e concetti. 
Organizzazione del proprio lavoro non sempre autonoma e adeguata. 

Conoscenze Essenziale acquisizione dei contenuti.  
3 

 
Raggiungimento 

complessivo 
degli obiettivi 

disciplinari 

 
 
 

7 

 
Abilità 

Sostanziale padronanza delle strumentalità di base. 
Discreto utilizzo delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi 
disciplinari. 

 

Competenze 

Linguaggio verbale, orale e scritto, semplice, ma sostanzialmente chiaro 
e corretto. Esposizione personale abbastanza adeguata, ma poco 
approfondita. 

Autonomia nell’applicazione/utilizzo di dati e concetti in contesti noti. 
Organizzazione autonoma del proprio lavoro. 

Conoscenze 
Buon livello di acquisizione dei contenuti con capacità di operare 
semplici collegamenti interdisciplinari. 

 
 

4 
 

Raggiungimento 
completo degli 

obiettivi 
disciplinari 

 
 
 

8 

 

Abilità 
Apprezzabile , positiva padronanza delle strumentalità di base. 

Utilizzo autonomo e corretto delle procedure, degli strumenti e dei 
linguaggi disciplinari. 

 

Competenze 

Linguaggio verbale, orale e scritto, chiaro e appropriato. 
Esposizione personale adeguata/organica, ma non sempre precisa. 
Autonomia nell’applicazione/’utilizzo di dati e concetti in diversi contesti. 
Organizzazione autonoma e generalmente proficua del proprio lavoro. 

Conoscenze 
Acquisizione dei contenuti completa e approfondita con capacità di 
operare collegamenti interdisciplinari. 

 
5 

 
Raggiungimento 

completo e 
sicuro degli 

obiettivi 
disciplinari 

 
 

 
9 

 

Abilità 
Ottima padronanza delle strumentalità di base. 
Utilizzo sicuro delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi 
disciplinari. 

 

Competenze 

Linguaggio verbale, orale e scritto, chiaro e ben articolato. Esposizione 
personale valida ed approfondita. 

Piena autonomia nell’applicazione/utilizzo di dati e concetti in contesti 
specifici, differenti e nuovi. 
Organizzazione efficace e produttiva del proprio lavoro. 

Conoscenze 
Acquisizione dei contenuti completa, ben strutturata e approfondita con 
capacità di operare collegamenti interdisciplinari efficaci. 

 
6 

 
Raggiungimento 
sicuro, completo 
e personale degli 

obiettivi 
disciplinari 

 
 

 
10 

 

Abilità 
Eccellente padronanza delle strumentalità di base. 

Utilizzo sicuro e preciso delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi 
disciplinari. 

 

Competenze 

Linguaggio verbale, orale e scritto, chiaro, preciso e ben articolato. 
Esposizione personale valida, approfondita ed originale. 

Piena consapevolezza e autonomia nell’applicazione/utilizzo di dati e 
concetti in contesti specifici, differenti e nuovi, con soluzioni originali. 
Organizzazione accurata, efficace e produttiva del proprio lavoro. 
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5. SCUOLA PRIMARIA 

 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

ITALIANO 

Lettura e Comprensione 
 

INDICATORI DESCRITTORI 

 

Qualità della lettura 

 Lettura scorretta 
 Lettura corretta (lenta – adeguata – scorrevole – veloce– espressiva) 

 

Comprensione 

 Comprensione globale 
 Comprensione dei contenuti essenziali 
 Comprensione analitica 
 Comprensione critica 

 

Lingua Orale 
 

INDICATORI DESCRITTORI 

Uso della lingua  Rispetto delle convenzioni morfo-sintattiche 
 Proprietà lessicale 

Contenuto dell’esposizione  Conoscenza dei contenuti (incerta – adeguata –ampia …) 
 Pertinenza e coerenza nell’esposizione 
 Creatività e originalità 

Organizzazione espositiva  Costruzione della frase 
 Struttura logica deiconcetti 
 Organicità della comunicazione 

Efficacia della comunicazione  Precisione della comunicazione 
 Compiutezza della comunicazione 
 Capacità di stabilire relazioni 

 

Lingua Scritta 
 

INDICATORI DESCRITTORI 

 

Presentazione grafica 

 Leggibilità 
 Ordine grafico 

 

Ortografia e morfo- sintassi 

 Rispetto delle convenzioni orto grafiche 
 Uso dei segni di interpunzione 
 Proprietà lessicali 
 Strutturazione della frase, del periodo 

 

Contenuto 

 Contenuto (padronanza dell’argomento …) 
 Originalità, creatività 

 

Organizzazione deltesto 

 Coesione testuale 
 Coerenza testuale 
 Utilizzo di un registro adeguato 
 Organicità nella strutturazione di idee e concetti 

 

Contestualizzazione 
 

INDICATORI DESCRITTORI 

Impegno  Livelli dell’impegno 

 

Applicazione 

 Livelli di autonomia nell’applicazione 
 Capacità di stabilire relazioni 
 Capacità di trasferire le conoscenze e applicarle alla realtà 
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Scala docimologica - ITALIANO 
 

 

 

5 

Lettura stentata - Gravi carenze nella comprensione - Esposizione orale scorretta e disorganica - 
Povertà e improprietà lessicale - Scarsa conoscenza dei contenuti - Presentazione grafica poco 
leggibile - Presenza di numerosi errori ortografici e morfo-sintattici - Carenza nella strutturazione 
della frase e dei periodi – Scarso impegno – Applicazione guidata 

 

 

 

6 

Lettura lenta, ma corretta - Comprensione del contenuto globale - Esposizione orale semplice su 
contenuti minimi - Possesso di un lessico semplice e generico - Conoscenza dei contenuti 
essenziali - Presentazione grafica leggibile - Presenza di errori ortografici e morfo-sintattici - 
Strutturazione sostanzialmente corretta della frase, carenze nella strutturazione dei periodi e dei testi - 
Impegno minimo, ma accettabile - Applicazione semi guidata 

 

 

 

7 

Lettura corretta - Comprensione essenziale dei contenuti - Esposizione orale lineare - Possesso di un 
lessico semplice, ma sostanzialmente appropriato - Conoscenza dei contenuti di base - Presentazione 
grafica abbastanza curata - Presenza di qualche errore ortografico e morfo-sintattico e di qualche 
improprietà lessicale 
- Strutturazione non sempre corretta della frase, dei periodi e di semplici testi – Impegno alterno - 
Capacità di   applicare conoscenze semplici 

 

 

 

8 

Lettura espressiva - Comprensione e capacità di riesposizione dei contenuti – Proprietà lessicale - 
Conoscenza completa dei contenuti - Presentazione grafica curata - Uso linguistico corretto - 
Esposizione logica, coerente, organica - Impegno profondo e costante - Applicazione autonoma dei 
concetti - Elementi di creatività 

 

 

 

9 

Sicurezza nella lettura e nella comprensione - Padronanza e varietà lessicale - Padronanza dei 
contenuti - Presentazione grafica curata - Uso linguistico corretto - Utilizzo di un registro adeguato - 
Esposizione logica, coerente, organica, ampia - Impegno consapevole - Elementi di creatività e 
originalità - Applicazione autonoma e capacità di stabilire relazioni 

 

 

 

10 

Padronanza della lettura e della comprensione - Padronanza lessicale e formale completa - Conoscenza 
ampia dei contenuti - Presentazione grafica molto curata - Esposizione logica, coerente, organica, 
ampia - Impegno consapevole - Elementi di creatività e originalità - Capacità di applicazione e di 
rielaborazione personale dei contenuti 
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INGLESE 
 

INDICATORI DESCRITTORI 

 

Ascolto 
 Frammentario e discontinuo  Attento eadeguato 

 Essenziale  Consapevole 

 

Comprensione 
 Scarsa  Globale 

 Essenziale  Completa e analitica 

 

Produzione orale 
 Stentata e incompleta  Adeguata e corretta 

 Essenziale  Pertinente, sicura e      

creativa 

 

Lettura 
 Insicura, stentata, non corretta  Corretta ed adeguata 

 Comprensibile  Chiara, scorrevole, sicura 

 

Scrittura 
 Frammentaria e stentata  Uso appropriato delle 

 Uso di un lessico semplice e generico conoscenze acquisite 

 Uso adeguato e 

corretto della lingua 

 

Scala docimologica – INGLESE 
 

5 
Ascolto frammentario e discontinuo – Comprensione scarsa - Produzione orale stentata e incompleta - 

Lettura insicura e stentata  - Uso di un lessico semplice. 

6 
Ascolto discontinuo - Comprensione essenziale - Produzione orale stentata e poco corretta - Lettura 

insicura - Uso di un lessico semplice e  generico.  

7 
Ascolto essenziale – Comprensione essenziale - Produzione orale adeguata ma non sempre corretta - 

Lettura  adeguata ma non sempre corretta - Uso  delle conoscenze acquisite. 

8 
Ascolto attento e adeguato – Comprensione globale - Produzione orale adeguata  - Lettura adeguata 

e corretta -  Uso appropriato delle conoscenze acquisite. 

9 
Ascolto consapevole – Comprensione globale - Produzione orale pertinente - Lettura corretta ed 

adeguata - Uso adeguato e corretto della lingua scritta. 

10 
Ascolto consapevole - Comprensione completa e analitica - Produzione orale pertinente, sicura e 

creativa - Lettura chiara, scorrevole,sicura - Uso adeguato e corretto della lingua scritta. 
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STORIA – GEOGRAFIA – SCIENZE 
 

INDICATORI DESCRITTORI 

 

Comprensione 
 Comprensione confusa e frammentaria Comprensione compiuta e 

agevole 

 Comprensione essenziale dell'argomento Comprensione approfondita e 

immediata 

 

Conoscenza del 

contenuto 

 Conoscenza incerta o parziale dei Conoscenza adeguata dei 

contenuti contenuti Conoscenza ampia e 

approfondita dei 

 Conoscenza del contenuto essenziale contenuti  

Uso del linguaggio 

specifico della 

disciplina 

 Uso stentato del linguaggio specifico 

 Uso sufficientemente appropriato del linguaggio specifico 

 Uso di un linguaggio specifico ecorretto 

 Padronanza, pertinenza e ricchezza lessicale nell'uso del linguaggio specifico 

Organizzazione 

espositiva ed efficacia 

della comunicazione 

 Incerta capacità espositiva Adeguata e pertinente capacità 

espositiva 

 Sufficiente capacità espositiva Chiarezza e organicità 

espositiva  

Padronanza e 

Applicazione delle 

conoscenze 

 Scarsa capacità di individuare i problemi e di cogliere i nessi causali 

e spazio – temporali 

 Applica sufficientemente gli elementi della realtà storico – geografica e 

scientifica. 

 Riconosce e risolve semplici problemi; coglie in modo autonomo i nessi causali 

e spazio 

– temporali 

 Coglie in modo corretto ed immediato le relazioni tra eventi; collega e 

rielabora in modo personale le conoscenze 

 

Impegno e studio 

personale 

 Scarso Impegno e studio personale 

costante e 

 Impegno   essenziale   e   studio  personale consapevole 

accettabile Responsabile, costante e 

fortemente motivato  

 

Scala docimologica - STORIA – GEOGRAFIA – SCIENZE 
 

 

 

 

5 

Comprensione confusa e frammentaria - Conoscenza incerta o parziale dei contenuti - Uso 

stentato del linguaggio specifico Incerta capacità espositiva - Scarsa capacità di individuare i 

problemi e di cogliere i nessi causali e spazio – temporali Impegno e studio personale scarsi 

 

 

 

6 

Comprensione essenziale dell'argomento - Conoscenza del contenuto essenziale - Sufficiente 

capacità espositiva - Applica sufficientemente gli elementi della realtà storico –geografica 

Impegno essenziale . 

 

 

 

7 

Comprensione globale – Conoscenza g e n e r i c a  del contenuto - Adeguata capacità 

espositiva - Riconosce e risolve semplici problematiche ; coglie i nessi causali e spazio – 

temporali evidenti - Impegno e studio personale accettabile 

 

 

 

8 

Comprensione compiuta e agevole – Buona conoscenza dei contenuti - Uso di un linguaggio 

specifico e corretto - Adeguata e pertinente capacità espositiva - Riconosce e risolve semplici 

problematiche ; coglie in modo autonomo i nessi causali e spazio – temporali - Impegno e studio 

personale costante  

 

 

 

9 

Comprensione approfondita e immediata - Conoscenza approfondita dei contenuti - Padronanza,  

e ricchezza lessicale nell'uso del linguaggio specifico -  Pertinente ed efficace capacità espositiva - 

Coglie in modo corretto ed immediato le relazioni tra eventi; collega e rielabora in modo 

personale le conoscenze - Impegno e studio personale costante e consapevole 

 

 

   10 

Comprensione approfondita e immediata - Conoscenza ampia e approfondita dei contenuti - 

Padronanza, pertinenza e ricchezza lessicale nell'uso del linguaggio specifico - Chiarezza e 

organicità espositiva - Coglie in modo corretto ed immediato le relazioni tra eventi; collega e 

rielabora in modo personale le conoscenze - Responsabile, costante e fortemente motivato 
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MATEMATICA 

 
INDICATORI DESCRITTORI 

 

Comprensione 
 Comprensione confusa e frammentaria 

 Comprensione essenziale dell'argomento 

 Comprensione compiuta e 

agevole 

 Comprensione 

approfondita  

  

  

  

 immediata 

 

Conoscenza del contenuto 
 Conoscenza incerta o parziale dei 

contenuti 

 Conoscenza del contenuto essenziale 

 Conoscenza  adeguata  dei 

contenuti 

 Conoscenza ampia e 

approfondita dei contenuti 

 

Uso del linguaggio 

specifico della disciplina 

 Uso stentato del linguaggio specifico 

 Uso sufficiente del linguaggio specifico 

 Uso appropriato e corretto del linguaggio specifico 

 Padronanza, pertinenza e ricchezza lessicale nell'uso del linguaggio specifico 

 

Organizzazione espositiva 

ed efficacia della 

comunicazione 

 Incerta capacità espositiva 

 Sufficiente capacità espositiva 

 Adeguata e pertinente 

capacità espositiva 

 Chiarezza ricchezza e 

organicità espositiva 

 

Padronanza e applicazione 

delle conoscenze 

 Scarsa capacità di individuare i problemi e di cogliere i nessi logici 

 Applicazione sufficiente degli elementi della realtà scientifico – 

matematica. 

 Risoluzione corretta di quesiti logico –matematici. 

 Coglie in modo corretto ed immediato le relazioni logico– 

matematiche; collega e rielabora in modo personale le conoscenze. 

 

Impegno e studio 

personale 

 Scarso 

 Impegno essenziale e studio personale accettabile 

 Impegno e studio personale costante e consapevole 

 Impegno responsabile, profondo, costante e fortemente motivato. 

 

SCALA DOCIMOLOGICA-MATEMATICA 

5 Difficoltà ad utilizzare concetti . Esposizione imprecisa e confusa .Difficoltà ad esprimere i 

concetti e ad evidenziare quelli più importanti . Uso impreciso dei linguaggi nella loro 

specificità . Modesta capacità ideativa. 

 

6 Elementare conoscenza dei contenuti e sufficiente applicazione delle conoscenze .Sufficienti 

capacità di analisi, confronto e sintesi anche se non autonome . Utilizzo e applicazione delle 

tecniche operative accettabile .Esposizione abbastanza corretta. Capacità di esprimere in 

modo guidato i concetti ed evidenziarne i più importanti. 

 

7 Conoscenza dei contenuti ed assimilazione dei concetti . Applicazione adeguata delle 

conoscenze acquisite nella soluzione dei problemi, nella deduzione logica e nelle tecniche 

operative.  

 

8 Conoscenza completa ed organizzata dei contenuti .Uso autonomo delle conoscenze per la 

soluzione dei problemi . Capacità intuitive che si estrinsecano nella comprensione organica 

degli argomenti . Capacità di riconoscere le problematiche chiave degli argomenti proposti. 
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9 Conoscenza approfondita e organica dei contenuti .Capacità di cogliere i collegamenti che 

sussistono in diverse realtà anche in modo problematico . Metodo di lavoro personale, rigoroso 

e puntuale . Capacità di rielaborazione che valorizza l’acquisizione dei contenuti anche in 

situazioni diverse .  

 

10 Conoscenza completa, approfondita e organica degli argomenti . Interesse spiccato verso i 

saperi . Positiva capacità di porsi di fronte a problemi . Metodo di lavoro efficace, propositivo 

con apporti di approfondimento personale e autonomo .  

 

 

 

                                                                           TECNOLOGIA 

 

INDICATORI DESCRITTORI 

Vedere e osservare  Osservazione di fatti e fenomeni confusa e non adeguata       

 Osservazione  di fatti e fenomeni essenziale 

 Osservazione di fatti e fenomeni corretta e precisa 

 Osservazione di fatti e fenomeni corretta, precisa e creativa 

Prevedere e immaginare  Uso degli strumenti e realizzazione di rappresentazioni grafiche e modelli 

non adeguato  

 Uso degli strumenti e realizzazione di rappresentazioni grafiche e modelli 

impreciso 

 Uso degli strumenti e realizzazione di rappresentazioni grafiche e modelli 

corretto 

 Uso degli strumenti e realizzazione di rappresentazioni grafiche e modelli 

corretto, preciso e creativo. 

  

Intervenire e trasformare  Utilizzo di procedure e algoritmi confuso e frammentario 

 Utilizzo di procedure e algoritmi essenziale 

 Utilizzo di procedure e algoritmi corretto 

 Utilizzo di procedure e algoritmi corretto e appropriato 

 

 

                                                Scala docimologica 

 

5 Osservazione confusa di fatti e fenomeni .Uso impreciso degli strumenti , realizzazione 

inappropriata  di rappresentazioni grafiche e modelli .Utilizzo confuso e frammentario 

di procedure e algoritmi  

 

6 Osservazione  di fatti e fenomeni essenziale.  Uso superficiale degli strumenti e realizzazione 

impropria di rappresentazioni grafiche e modelli . Utilizzo di procedure e algoritmi semplici ed 

essenziali. 

 

7 Osservazione adeguata di fatti e fenomeni. Uso degli strumenti e realizzazione di 

rappresentazioni grafiche e modelli abbastanza corretto così come l’utilizzo di procedure e 

algoritmi. 

 

8 Osservazione di fatti e fenomeni corretta. Uso preciso degli strumenti e realizzazione di 

rappresentazioni grafiche e modelli   .Utilizzo di procedure e algoritmi con linguaggio corretto. 

 

9 Osservazione di fatti e fenomeni corretta e precisa Uso corretto degli strumenti tecnologici e 

realizzazione di rappresentazioni grafiche e modelli . Utilizzo di procedure e algoritmi espressi 

con linguaggio specifico appropriato. 

 

10 Osservazione di fatti e fenomeni corretta, precisa e creativa .Uso degli strumenti tecnologici 

corretto e realizzazione di rappresentazioni grafiche e modelli  precisa e creativa. Utilizzo di 

procedure e algoritmi espresso con linguaggio specifico, corretto e appropriato. 
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MUSICA 
 

 

INDICATORI DESCRITTORI 

Esplorare, discriminare 

ed elaborare eventi sonori 

 Scarso 

 Non accettabile 

 Accettabile 

 Completo 

 Originale e creativo 

Gestire diverse possibilità 

espressive 

 Non adeguato 

 Mediocre 

 Adeguato 

 Consapevole 

 Creativo 

Articolare combinazioni 

timbriche, ritmiche e melodiche, 

applicando schemi elementari 

 Scarso 

 Confuso 

 Consapevole 

 Articolato 

 Critico 

Eseguire da solo e in 

gruppo semplici brani musicali e vocali 

 Pocorispettoso 

 Rispettoso 

 Partecipativo 

 Collaborativo 

 Attivo  e originale 

Riconoscere gli elementi 

linguistici costitutivi di un brano 

musicale 

 Nonpertinente 

 Mediocre 

 Adeguato 

 Partecipativo 

 Attivo 

 

Scala docimologica – MUSICA 
 

 

 
5 

Esplora, discrimina ed elabora eventi sonori in modo scarso - Gestisce diverse possibilità espressive 

in modo inadeguato - Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi 

elementari in modo scarso - Esegue da solo e in gruppo semplici brani musicali e vocali in modo poco 

rispettoso - Riconosce gli elementi linguistici costitutivi di un brano musicale in modo non pertinente 

 
6 

Esplora, discrimina ed elabora eventi sonori in modo non accettabile - Gestisce diverse possibilità 

espressive in modo sufficiente - Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, 

applicando schemi elementari in modo confuso - Esegue da solo e in gruppo semplici brani 

musicali e vocali in modo rispettoso - Riconosce gli elementi linguistici costitutivi di un brano 

musicale in modo essenziale 

 

 

7 

Esplora, discrimina ed elabora eventi sonori in modo d i s c r e t o - Gestisce diverse possibilità 

espressive in modo adeguato - Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando 

schemi elementari in modo consapevole - Esegue da solo e in gruppo semplici brani musicali e vocali 

in modo partecipativo - Riconosce gli elementi linguistici costitutivi di un brano musicale in modo 

adeguato 

 

 

8 

Esplora, discrimina ed elabora eventi sonori in modo completo - Gestisce diverse possibilità 

espressive in modo consapevole - Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando 

schemi elementari in modo articolato - Esegue da solo e in gruppo semplici brani musicali e vocali in 

modo collaborativo - Riconosce gli elementi linguistici costitutivi di un brano musicale in modo 

partecipativo 

 

 

9 

Esplora, discrimina ed elabora eventi sonori in modo originale - Gestisce diverse possibilità 

espressive in modo creativo - Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando 

schemi elementari in modo critico-Esegue da solo e in gruppo semplici brani musicali e vocali in 

modo attivo - Riconosce gli elementi linguistici costitutivi di un brano musicale in modo attivo 

 

 

10 

Esplora, discrimina ed elabora eventi sonori in modo originale e creativo - Gestisce diverse possibilità 

espressive in modo consapevole - Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando 

schemi elementari in modo critico - Esegue da solo e in gruppo semplici brani musicali e vocali in 
modo attivo e originale - Riconosce gli elementi linguistici costitutivi di un brano musicale in modo 

attivo 

 



23  

 

 

ARTE E IMMAGINE 
 

 
 

INDICATORI DESCRITTORI 

 

Osservare la realtà in modo: 
 Frammentario  Completo 

 Superficiale  Consapevole 

 Essenziale 

 

Leggere e comprendere immagini e opere d’arte 
 Parziale e/osuperficiale  Completo / 

 Superficiale 

 Appropriato e/o adeguato 

 



globale 

Completo, 

analitico 
ecritico 

 

Produrre e rielaborare immagini in modo 

creativo e personale 

 Scarso e/o frammentario  Ricco 

 Essenziale 

 Adeguato 

 



ecompleto 

Creativo, 

originale e 
completo 

 

Utilizzare gli elementi della grammatica visuale e 

le diverse tecniche espressive 

 Improprio e confuso  Significativo 

 Essenziale 

 Adeguato 

 Pertinente, 

sicuro e 

creativo 

 

Conoscere i principali beni artistico -culturali 

del territorio 

 Scarso  Ampio 

 Generico 

 Adeguato 

 Eccellente 

Scala docimologica - ARTE E IMMAGINE 
 

 
 

 

 

5 

 Osserva la realtà in modo frammentario 

 Legge e comprende immagini e opere d’arte in modo superficiale 

 Produce e rielabora immagini in modo scarso 

 Utilizza gli elementi della grammatica visuale e le diverse tecniche espressive in modo improprio 

e confuso 

 Conosce i principali beni artistico - culturali del territorio in modo scarso 

 

 

 

6 

 Osserva la realtà in modo superficiale 

 Legge e comprende immagini e opere d’arte in modo sostanziale 

 Produce e rielabora immagini in modo essenziale 

 Utilizza gli elementi della grammatica visuale e le diverse tecniche espressive in modo non sempre 

adeguato 

 Conosce i principali beni artistico - culturali del territorio in modo generico 

 

 

 

7 

 Osserva la realtà in modo essenziale 

 Legge e comprende immagini e opere d’arte in modo generico 

 Produce e rielabora immagini in modo adeguato 

 Utilizza  gli  elementi  della  grammatica  visuale  e  le  diverse  tecniche  espressive  in  modo  

appropriato 

 Conosce i principali beni artistico - culturali del territorio in modo sommario. 
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8 

 Osserva la realtà in modo completo 

 Legge e comprende immagini e opere d’arte in modo completo e globale 

 Produce e rielabora immagini in modo ricco e completo 

 Utilizza gli elementi della grammatica visuale e le diverse tecniche espressive 

 Conosce i principali beni artistico - culturali del territorio in modo ampio 

 

 

 

9 

 Osserva la realtà in modo consapevole 

 Legge e comprende immagini e opere d’arte in modo completo e analitico 

 Produce e rielabora immagini in modo originale e completo 

 Utilizza gli elementi della grammatica visuale e le diverse tecniche espressive in modo pertinente 

e sicuro 

 Conosce i principali beni artistico - culturali del territorio in modo soddisfacente 

 

 

 

10 

 Osserva la realtà in modo consapevole 

 Legge e comprende immagini e opere d’arte in modo completo, analitico e critico 

 Produce e rielabora immagini in modo creativo, originale e completo 

 Utilizza gli elementi della grammatica visuale e le diverse tecniche espressive in modo pertinente, 

sicuro e creativo 

 Conosce i principali beni artistico - culturali del territorio in modo eccellente 

 

 

 

EDUCAZIONE FISICA 
 

 

 

INDICATORI DESCRITTORI 

Consapevolezza del 

proprio corpo 

 Non adeguata 

 Parziale 

 Adeguata 

 Completa 

 Sicura 

Capacità di comunicare 

attraverso il corpo 

 Mediocre 

 Sufficiente 

 Buona 

 Discreta 

 Ottima/Eccellente 

Padronanza degli schemi 

motori e posturali 

 Scarsa 

 Sufficiente 

 Accettabile 

 Adeguata 

 Sicura e completa 

Capacità di orientarsi 

nello spazio conosciuto e non 

 Scarsa 

 Parziale 

 Adeguata 

 Sicura 

 Completa e 

immediata 

Conoscenza e rispetto 

delle regole in attività di gioco-sport 

 Non accettabile 

 Scarsa 

 Discontinua 

 Costante ecorretta 

 Consapevole e 

corretta 

Conoscenza e nozioni essenziali 

relativi al benessere psico-fisico 

 Scarsa 

 Non adeguata 

 Accettabile 

 Pertinente 

 Sicura e completa 
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Scala docimologica - EDUCAZIONE FISICA 
 
 

 

 

 

5 

 Non adeguata consapevolezza del proprio corpo 

 Mediocre capacità di comunicare attraverso il corpo 

 Scarsa padronanza degli schemi motori e posturali 

 Scarsa capacità di orientarsi nello spazio conosciuto e non 

 Non accettabile conoscenza e rispetto delle regole in attività di gioco-sport 

 Scarsa conoscenza di nozioni essenziali relativi al benessere psico-fisico 

 

 

 

6 

 Parziale consapevolezza del proprio corpo 

 Sufficiente capacità di comunicare attraverso il corpo 

 Sufficiente padronanza degli schemi motori e posturali 

 Parziale capacità di orientarsi nello spazio conosciuto e non 

 Essenziale conoscenza e rispetto delle regole in attività di gioco-sport 

 Non adeguata conoscenza di nozioni essenziali relativi al benessere psico-fisico 

 

 

 

7 

 Adeguata consapevolezza del proprio corpo 

 Accettabile capacità di comunicare attraverso il corpo 

 Discreta padronanza degli schemi motori e posturali 

 Adeguata capacità di orientarsi nello spazio conosciuto e non 

 Buona conoscenza ma discontinuo nel rispetto delle regole in attività di gioco-sport 

 Accettabile conoscenza di nozioni essenziali relativi al benessere psico-fisico 

 

 

 

8 

 Completa consapevolezza del proprio corpo 

 Discreta capacità di comunicare attraverso il corpo 

 Adeguata padronanza degli schemi motori e posturali 

 Sicura capacità di orientarsi nello spazio conosciuto e non 

 Costante e corretta conoscenza del rispetto delle regole in attività di gioco-sport 

 Pertinente conoscenza di nozioni essenziali relativi al benessere psico-fisico 

 

 

 

9 

 Sicura consapevolezza del proprio corpo 

 Ottima capacità di comunicare attraverso il corpo 

 Sicura padronanza degli schemi motori e posturali 

 Completa capacità di orientarsi nello spazio conosciuto e non 

 Consapevole conoscenza e rispetto delle regole in attività di gioco-sport 

 Sicura conoscenza di nozioni essenziali relativi al benessere psico-fisico 

 

 

 

10 

 Sicura consapevolezza del proprio corpo 

 Eccellente capacità di comunicare attraverso il corpo 

 Sicura e completa padronanza degli schemi motori e posturali 

 Completa e immediata capacità di orientarsi nello spazio conosciuto e non 

 Consapevole e corretta conoscenza del rispetto delle regole in attività di gioco-sport 

 Sicura e completa conoscenza di nozioni essenziali relativi al benessere psico-fisico 
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CITTADINANZA e COSTITUZIONE 

 

INDICATORI DESCRITTORI 

Dignità della persona  Rispetto e condivisione delle regole di convivenza relazioni positive 

con la classe. 

 Assunzione di comportamenti corretti riguardanti 

igiene,salute,alimentazione,sicurezza,ambiente. 

Identità e appartenenza  Riconoscimento delle diversità e sostegno all’integrazione. 

 Riconoscimento e valorizzazione delle diversità attivando e favorendo 

l’integrazione.  

 Conoscenza della Costituzione della Repubblica italiana. 

Alterità e relazione  Comunicazione adeguata di bisogni ,emozioni, esperienze, vissuti 

personali in forma verbale o grafica.Disponibilità alla collaborazione e 

alla partecipazione 

 Riconoscimento e valorizzazione delle diversità attivando e favorendo 

l’integrazione. 

Partecipazione e azione  Conoscenza delle tradizioni culturali del territorio di appartenenza.  

 Conoscenza e rispetto dei valori fondamentali della tradizione 

nazionale attuale e del passato 

  Conoscenza adeguata  delle norme 

riguardanti,igiene,salute,ambiente,sicurezza. Rispetto del patrimonio 

culturale del territorio di appartenenza. 

 Assunzione di comportamenti di accoglienza e solidarietà.  

 

                 Scala docimologica CITTADINANZA e COSTITUZIONE 

 

5 Scarso rispetto delle regole, delle altre culture e per le diversità.  Assenza di relazioni all’interno della 

classe Parziale comunicazione dei propri bisogni e delle proprie emozioni Scarsa conoscenza delle 

tradizioni culturali dell’ambiente di appartenenza. Atteggiamento passivo nei confronti del rispetto di 

salute,igiene,alimentazione,sicurezza. 

6 Rispetto alterno delle regole e delle relazioni all’interno del piccolo gruppo. Riconoscimento delle altre 

culture con scarsa accettazione del confronto. Comunicazione essenziale  di bisogni ,emozioni, 

esperienze, vissuti personali in forma verbale .Disponibilità incerta alla collaborazione e alla 

partecipazione Conoscenza approssimata di tradizioni culturali del territorio di appartenenza. 

Riconoscimento delle norme di rispetto di ambiente ,salute,sicurezza ma sporadica osservazione delle 

stesse. 

7 Rispetto delle regole e discrete relazioni all’interno del gruppo classe.Riconoscimento delle diversità 

Comunicazione adeguata di bisogni ,emozioni, , vissuti personali in forma verbale o grafica. 

Disponibilità alla collaborazione e alla partecipazione Conoscenza adeguata delle norme 

riguardanti,igiene,salute,ambiente,sicurezza e del patrimonio culturale del territorio di appartenenza. 

8 Rispetto e condivisione delle regole di convivenza e buone relazioni  con i compagni di classe. 

Riconoscimento delle diversità e sostegno all’integrazione Buona conoscenza delle norme 

riguardanti,igiene,salute,ambiente,sicurezza. Rispetto del patrimonio culturale del territorio di 

appartenenza. 

9 Rispetto e condivisione delle regole di convivenza e  relazioni positive con la classe.Riconoscimento e 

valorizzazione delle diversità Disponibilità alla collaborazione e alla partecipazione 

Assunzione di comportamenti corretti riguardanti 

igiene,salute,alimentazione,sicurezza,ambiente.Conoscenza e rispetto dei valori fondamentali della 

tradizione nazionale attuale e del passato. 

 

10 Assunzione di comportamenti corretti riguardanti 

igiene,salute,alimentazione,sicurezza,ambiente.Conoscenza e rispetto dei valori fondamentali della 

tradizione nazionale attuale e del passato Riconoscimento e valorizzazione delle diversità attivando e 

favorendo l’integrazione. Conoscenza approfondita delle molteplici esperienze culturali della 
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tradizione nazionale ed internazionale attuale e del passato con utilizzo di vari strumenti comunicativi. 

Assunzione di comportamenti di accoglienza e solidarietà. Atteggiamento propositivo e risolutivo di 

problematiche nei campi d’indagine per la  salvaguardia di ambiente,sicurezza e salute. 
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RELIGIONE CATTOLICA 
INDICATORI E DESCRITTORI DI VALUTAZIONE 

 

 
 

Giudizio Classi 1^- 2^- 3^ Primaria Classi 4^- 5^ Primaria 

 

 

Non Sufficiente 

L’alunno conosce parzialmente gli argomenti 

trattati ed ha bisogno della guida dell’insegnante 

senza la quale non riesce ad applicare le sue 

conoscenze; non conosce la terminologia 

specifica e solo se guidato riesce ad esporre in 

maniera approssimativa quanto sta facendo. 

Possiede una conoscenza limitata dei 

principali argomenti. Non sempre 

utilizza in modo appropriato i linguaggi 

specifici e ha acquisito solo 

parzialmente adeguate capacità 

espositive. 

 

 
Sufficiente 

L’alunno utilizza sufficientemente le abilità di 

base con la guida dell’insegnante; conosce in 

modo approssimativo la terminologia specifica e 

se aiutato riesce ad esporre in maniera semplice 

quanto sta facendo. 

Possiede una conoscenza essenziale dei 

principali argomenti trattati e usa in 

modo generico i linguaggi specifici. Si 

orienta sui concetti fondamentali. 

 

 

 
Buono 

-L’alunno conosce bene l’argomento; 

- è abile ed autonomo nell’applicare le 

conoscenze acquisite; 

usa in modo corretto la terminologia specifica; 

riesce ad esporre correttamente quanto sa e 

quanto fa. 

 

Possiede buone conoscenze di tutti gli 

argomenti trattati ed utilizza 

correttamente i linguaggi specifici. 

Inizia a collegare gli argomenti. 

 

 
Distinto 

L’alunno conosce l’argomento in maniera 

completa; è abile ed autonomo nell’applicare le 

conoscenze acquisite; usa in modo appropriato 

la terminologia specifica, espone correttamente 

quanto sa e quanto fa. 

Possiede complete ed approfondite 

conoscenze di tutti gli argomenti trattati 

e padroneggia i linguaggi 

specifici. Sa utilizzare le conoscenze 

acquisite e mostra capacità di 

rielaborazione personale. 

 

 
 

Ottimo 

L’alunno conosce l’argomento in maniera 

completa e consapevole; è abile ed autonomo 

nell’applicare le conoscenze acquisite; usa in 

modo consapevole la terminologia specifica; 

espone con sicurezza quanto sa e quanto fa; 

arricchisce le sue conoscenze con ricerche 

personali e offre contributi originali. 

Possiede complete ed approfondite 

conoscenze di tutti gli argomenti trattati 

ed ha un’ottima padronanza dei 

linguaggi specifici. Sa utilizzare le 

conoscenze acquisite nelle diverse 

discipline, mostra capacità di sintesi, 

critiche e di rielaborazione personale. 
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8. LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 

 

La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa collegialmente dai 

docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione e si riferisce allo 

sviluppo delle competenze di Cittadinanza e Costituzione . 

Il voto di comportamento ha una forte valenza educativa, poiché è da considerarsi un 

messaggio pedagogico finalizzato alla partecipazione al dialogo educativo, alla correttezza degli 

atteggiamenti e al limitare delle assenze. 

L’attribuzione del voto spetta all’intero Consiglio di Classe riunito per gli scrutini, in base 

all’osservanza dei doveri stabiliti dal Regolamento d’Istituto interno e dal Patto educativo di 

corresponsabilità (Art. 3, D.L. 62, 13 aprile 2017). 

La valutazione del comportamento viene espressa mediante giudizio sintetico. 

Criteri per la valutazione del comportamento” 

 

 

NON SUFFICIENTE 

Partecipazione alla vita scolastica caratterizzata da assenza di impegno e di interesse 

Rapporto con gli altri quasi sempre scorretto e oppositivo. 

Insufficiente consapevolezza delle diversità. 

 

 

 

SUFFICIENTE 

Partecipazione alla vita scolastica caratterizzata da impegno discontinuo e interesse 

superficiale 

Rapporto con gli altri poco controllato, talvolta  oppositivo. 

Rispetto delle regole  discontinuo e sostanziale consapevolezza delle diversità. 

Organizzazione del lavoro scolastico incerta. 

Scarso ordine e poca cura verso cose, strutture, ambienti. 

 

 

BUONO 

Partecipazione alla vita scolastica caratterizzata da adeguato impegno e  buon 

interesse. 

Rapporto con gli altri basato sulla disponibilità e, su incoraggiamento, all’apertura e 

alla collaborazione  

Rispetto delle regole sufficiente e  consapevolezza delle diversità. 

Organizzazione del lavoro scolastico essenziale. 

Ordine approssimativo verso cose, strutture, ambienti. 

 

 

DISTINTO 

Partecipazione alla vita scolastica caratterizzata da impegno regolare e interesse 

costante. 

Rapporto con gli altri aperto e corretto . 

Adeguato rispetto delle regole e delle diversità. 

Organizzazione del lavoro scolastico organica ed ordinata 

Ordine e accuratezza verso cose, strutture, ambienti. 

 

OTTIMO 

Partecipazione alla vita scolastica caratterizzata da impegno responsabile ed interesse 

vivo e spiccato. 

Rapporto con gli altri collaborativo e solidale . 

Consapevole rispetto delle regole e delle diversità. 

Organizzazione del lavoro scolastico autonoma ed efficace. 

Ordine scrupoloso e accuratezza verso cose, strutture, ambienti. 
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9. LAVALUTAZIONE DEGLIALUNNI CON BES (D.M.27\12\2012) 

Il nostro Istituto favorisce l'inclusione  degli alunni in situazione di difficoltà,con l'obiettivo di favorire 

l'apprendimento,la comunicazione,la socializzazione, lo sviluppo della personalità e l'integrazione nella 

classe. 

Pertanto,una scuola che mira,non solo all’acquisizione dei saperi,ma anche alla crescita dell’individuo, 

attraverso l’acquisizione di conoscenze, competenze, abilità, autonomia, nei margini delle  capacità 

individuali, mediante interventi specifici  da attuare sullo sfondo costante e imprescindibile 

dell’istruzione e della socializzazione. 

Per favorire l'inclusione e,si promuovono forme di consultazione tra insegnanti degli stessi segmenti 

scolastici e di diversi,onde favorire la continuità educativo -didattica; si attivano forme di orientamento 

fin dalla prima classe;si organizzano attività flessibili nell'articolazione dei  gruppi-classe e in relazione 

alla programmazione individualizzata e personalizzata; si cerca di raggiungere il massimo sviluppo 

dell'esperienza scolastica,consentendo il completamento della scuola dell'obbligo. 

 

9.1               I BES SONO: 

a) alunni con certificazione con disabilità con riferimento alla legge 104/92 per i quali si 

elaborano PEI e PDF. 

 PIANO EDUCATIVO PERSONALIZZATO(P.E.I.) 

Ai sensi del DPR n.122/2009, la valutazione degli alunni con disabilità certificata, nelle forme e con le 

modalità previste dalle disposizioni normative in vigore, è riferita al comportamento, alle discipline e alle 

attività svolte sulla base del Piano Educativo Individualizzato. Per gli alunni con disabilità,la valutazione 

è strettamente correlata al piano individuale e deve essere finalizzata a mettere in evidenza il percorso 

dell’alunno. 

 PROFILO DINAMICO FUNZIONALE(P.D.F.): 

è un documento conseguente alla Diagnosi Funzionale e preliminare alla formulazione del PEI. Connesso 

vengono definite la situazione di partenza e le tappe di sviluppo da conseguire. Mette in evidenza le    

difficoltà        e soprattutto le potenzialità dell’alunno. Rappresenta uno strumento di interazione e 

progettazione degli interventi tra Scuola,Famiglia e Operatori dei Servizi. 

Viene elaborato ,discusso e approvato congiuntamente dalla Scuola e dai Servizi, con la collaborazione 

della Famiglia. 

Il PDF viene verificato tutti gli anni ,aggiornato ogni qualvolta sene ravvisi la necessità e riformulato nei 

passaggi tra i vari ordini di Scuola. 

GlialunnicondisabilitàpartecipanoalleproveInvalsi,coneventualiadeguatemisurecompensativeodispensativ

e,o possono essere esonerati dalla prova. 

Per gli esami del Primo ciclo sono predisposte prove idonee e a valutare il progresso dell’alunno sulla 

base degli insegnamenti impartiti. 

Tali prove(la cui scelta verrà affidata al PEI di ogni singolo alunno) possono essere: 

• Uguale a quella della classe 

• In   linea con quelle della classe,ma con criteri personalizzati 

• differenziate 

• miste 

Possono essere sostenute con l’uso di attrezzature tecniche o ausiliarie. Sul diploma di licenza è riportato 

il voto finale in decimi, senza alcun riferimento alla differenziazione delle prove. Agli alunni che non 

conseguono la licenza è rilasciato un attestato di credito formativo, utile all’iscrizione alle classi 

successive,ai soli fini del riconoscimento di crediti Formativi e per l’accesso ai  percorsi integrati di 

istruzione e formazione(art.8 del decreto legislativo 62/2017) 

 

b) alunni con diagnosi di disturbi evolutivi: 
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1.b alunni con diagnosi DSA con riferimento alla legge 170/10 e D.M. 56/69 del 12/07/2012 per i quali si elabora il 

PDP obbligatoriamente: 

 in caso di diagnosi in entrata a settembre entro il primo trimestre; 

 in caso in entrata in corso di anno, entro tre mesi dal protocollo della stessa. 

I Consigli di Classe adottano“modalità valutative che consentono all’alunno o allo studente con DSA 

di dimostrare effettivamente  il  livello d apprendimento raggiunto ,mediante l’applicazione di misure 

che determinino le condizioni ottimali per l’espletamento della prestazione da valutare – relativamente 

ai tempi di effettuazione e alle modalità di strutturazione delle prove – riservando particolare 

attenzione alla padronanza dei contenuti disciplinari , 

a  prescindere degli aspetti legati all’abilità deficitaria”(art.6D.M.5669/2011). 

In fase di verifica e di valutazione, lo studente con DSA può usufruire di tempi aggiuntivi per 

l’espletamento delle prove o,in alternativa e comunque nell’ambito degli obiettivi disciplinari previsti per 

la classe,di verifiche con richiesta di minori quantità di esercizi.(Linee Guida sui DSA,12/07/2011). 

Anche in sede di Esame di Stato,sulla base del disturbo specifico,possono essere riservati tempi più 

lunghi di esecuzione delle prove ed è assicurato l’utilizzo degli strumenti compensativi più idonei e dei 

criteri valutativi attenti al contenuto piuttosto che alla forma,sia nelle prove scritte sia nei colloqui orali. 

Gli alunni con D.S.A. partecipano alle prove INVALSI (art.4e7del decreto legislativo n.62/2017),sempre 

mediante il possibile utilizzo di strumenti dispensativi e  compensativi coerenti con il piano didattico 

personalizzato. 

 
Nell’ambito delle lingue straniere,la scuola mette in atto ogni strategia didattica possibile: 

 
- Privilegiando l’espressione orale ed in particolare valutando l’efficacia comunicativa; 

- Valorizzando la comprensione del senso generale del messaggio scritto,ricorrendo agli strumenti 

compensativi e alle misure dispensative più opportuni, progettando ,presentando e valutando le 

prove scritte secondo modalità compatibili con le difficoltà connesse ai DSA; 

- Dispensando dalle prove scritte in presenza di tutte le seguenti condizioni: 

certificazione che ne presenti esplicita richiesta scritta da parte della famiglia e approvazione del 

Consiglio di Classe. 

 
In fase di verifica e di valutazione, lo studente con BES e altri Bisogni Educativi Speciali può usufruire 

degli strumenti compensativi e delle misure dispensative previste nel PDP. 

I criteri di valutazione tengono conto: 

- Del raggiungimento degli obiettivi in base alle potenzialità; 

- Dei progressi fatti rispetto alla situazione di partenza. Delle abilità sviluppate; 

- Della partecipazione e dell’attenzione dimostrata; 

- Dell’impegno nell’organizzazione ed esecuzione del lavoro 

- Del livello di autonomia e di maturazione personale raggiunto. 

 

 2.b alunni con diagnosi di ADHD, Disturbo del linguaggio, Disturbi della coordinazione motoria o non 

verbali per i quali si elabora il PDP facoltativamente: 

 la scuola è in grado di decidere in maniera autonoma, se utilizzare o meno, lo strumento del PDP e 

in caso non lo utilizzi ne scrive le motivazioni. 

“la scuola può intervenire nella personalizzazione in tanti modi diversi, informali o strutturati, secondo i 

bisogni e la convenienza. il consiglio di classe è autonomo nel decidere se formulare o no un PDP con 

eventuali strumenti compensativi e o dispensativi, avendo cura di verbalizzare le motivazioni della 

decisione (pag.2 nota ministeriale MIUR del 22/11/2013 n°2363). 
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Per la valutazione il consiglio di classe adotta gli stessi criteri che vengono adoperati in caso di DSA. 

3.b Alunni con svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale, per i quali si elabora il PDP 

facoltativamente: 

“Tali tipologie di BES dovranno essere individuate sulla base di elementi oggettivi (come ad es. una 

segnalazione degli operatori dei servizi sociali), ovvero di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e 

didattiche” (Area dello svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale, CM MIUR n° 8-561 del 

6/3/2013). 

Il temine “ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche” presuppone che un alunno (in 

assenza di diagnosi o certificazioni mediche), il quale mostra delle difficoltà di apprendimento legate al 

fatto di provenire da un ambiente con svantaggio socio-economico, con deprivazioni culturali o 

linguistiche (come nel caso degli stranieri), può essere aiutato dalla scuola con l’adozione di percorsi 

individualizzati e personalizzati come strumenti compensativi e/o dispenativi (pag. 3 CM MIUR n° 8-561 

del 6/3/2013) ma “non” è obbligata a fare il PDP, dunque sceglie in autonomia se fare o meno un PDP, e 

questi interventi dovranno essere per il tempo necessario all’aiuto in questione. 

I Consigli delle classi degli alunni stranieri,soprattutto se al primo inserimento e/o con livello di 

alfabetizzazione LP-Al, possono pertanto: 

 Predisporre piani di studio personalizzati (con lo scopo di definire,monitorare e documentare le 

strategie di intervento più idonee); 

 Valutare le conoscenze e le competenze raggiunte in base alla personalizzazione del 

percorso,relativamente ai contenuti essenziali disciplinari previsti per la classe. Se necessario 

sospendere eventualmente la valutazione del 1°quadrimestre in alcune discipline con la 

dicitura“valutazione non esprimibile perché l’alunno è in fase d alfabetizzazione”; 

 Somministrare prove coerenti con gli obiettivi personalizzati individuati; 

 Esprimere una valutazione riferita agli obiettivi fissati per l’alunno. La valutazione finale deve 

misurare il percorso compiuto dal bambino in rapporto, però, ai traguardi di apprendimento della 

Scuola Primaria o della Scuola Secondaria di Primo Grado. 

Nell’ottica formativa della valutazione, è opportuno considerare indicatori comuni che  concorrono alla 

valutazione: 

 Il percorso  scolastico  pregresso 

 La motivazione ad apprendere 

 La regolarità della  frequenza 

 l’impegno e la partecipazione alle diverse attività scolastiche 

 laprogressioneelapotenzialitàdisvilupponelpercorsodiapprendimento 

Per quanto riguarda gli apprendimenti disciplinari è indispensabile invece tener conto dei risultati e delle 

abilità raggiunte nei corsi di alfabetizzazione di italiano L2,che costituiscono parte integrante della 

valutazione di italiano,intesa come materia curricolare. 

 

10. L’INVALSI 

 
La Legge 28 marzo 2003, n. 53 art. 3 comma 1, relativamente alla Valutazione degli apprendimenti cita: 

a) La valutazione periodica e annuale degli apprendimenti e del comportamento degli studenti e la 

certificazione delle competenze da essi acquisite sono affidate ai docenti… 

b) ..L’INVALSI effettua verifiche periodiche e sistematiche sulle conoscenze e abilità degli studenti 

e sulla qualità complessiva dell’offerta formativa. 

L’articolo 4 del decreto n. 62/2017 conferma la presenza della prova di italiano e matematica nelle classi 

II e V della Scuola Primaria e introduce, solo nella classe V, una prova di inglese sulle abilità di 
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comprensione e uso della lingua, coerente con il QCER (Quadro Comune Europeo di riferimento delle 

lingue (comma 4). 

Anche le alunne e gli alunni con disabilità e con disturbi specifici dell'apprendimento (DSA) partecipano 

alle prove predisposte dall'Invalsi. 

Per le alunne e gli alunni con disabilità possono essere previste dai docenti contitolari della classe o dal 

Consiglio di classe adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento di tali prove; nel 

caso tali misure non fossero sufficienti, il Consiglio di classe può predisporre specifici adattamenti della 

prova, ovvero disporre l'esonero dalla prova. 

con il piano didattico personalizzato e/o prevedere tempi più lunghi per il loro svolgimento. 

Le alunne e gli alunni con DSA, frequentanti la quinta classe di Scuola Primaria sono dispensati dalla 

prova scritta di lingua straniera, o esonerati dall'insegnamento della lingua straniera, non sostengono la 

prova nazionale di lingua inglese. 

 

11. PASSAGGIO ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

 
a. Scuola primaria 

 
Le alunne e gli alunni della Scuola Primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di 

Scuola Secondaria di Primo Grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti 

o in via di prima acquisizione 

A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente ed 

opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni eventuali livelli di apprendimento parzialmente 

raggiunti o in via di prima acquisizione e, nell'ambito della propria autonomia didattica ed organizzativa, 

attiva specifiche strategie e azioni che consentano il miglioramento dei livelli di apprendimento 

I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all’unanimità, possono non ammettere 

l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione. 

In tale caso saranno convocati personalmente i genitori, con cui la non ammissione viene anticipatamente 

concordata. 
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12. PROPOSTE DI VOTO SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA 

 
Le proposte di voto di ogni docente in sede di scrutinio dovranno: 

 
 Essere riferite alla misurazione espressa dal 5 al 10 per la Scuola Primaria secondo le indicazioni 

della tabella e delle griglie di valutazione disciplinare allegate al presente documento; 

 Scaturire da un congruo numero di verifiche scritte e orali chiaramente espresse attraverso i voti; 

 Essere  motivate  da  brevi  giudizi,  redatti  negli  appositi  spazi  del  registro  personale,  che 

riguarderanno obbligatoriamente le discipline con profitto negativo; 

 Nella valutazione intermedia e finale di ciascuna disciplina non si procederà con media matematica 

e con criteri rigidamente aritmetici, ma si prenderanno in considerazione gli indicatori sotto 

elencati. 

 
13. INDICATORI DEL NOSTRO COLLEGIO DOCENTI PER LA AMMISSIONE ALLA 

CLASSE SUCCESSIVA  

 Progressi rispetto al livello di partenza; 

 Regolarità della frequenza delle lezioni; 

 Capacità di svolgere il proprio lavoro con sufficiente autonomia; 

 Impegno, partecipazione ed interesse nei confronti della scuola; 

 Recupero nelle discipline nelle quali sono stati programmati interventi compensativi; 

 Particolari e documentate situazioni personali; 

 Progressi nel livello di maturazione personale. 

 

Il Consiglio di classe o il Team nello scrutinio finale deve motivare (a verbale) la decisione assunta di 

promuovere alla classe successiva  alunni in difficoltà. 

La valutazione finale, riferita al profitto di ogni alunno, sarà espressa all’unanimità da ciascun team nella 

Scuola Primaria. 
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I CIRCOLO DIDATTICO STATALE 

 “GIANCARLO SIANI” 
Certificazione Qualità UNI - EN - ISO 9004: 2009 

Via Roberto De Vita n° 1  80034  MARIGLIANO –NA   Tel. e Fax 081 8851860 -  081 8410157                                                                                
www.primocircolosianimarigliano.gov.it 

C. M. naee147005  e-mail:  naee147005@istruzione.it 
C.F. 84004830638   PEC naee147005@pec.istruzione.it 

 

 
 

ANNO SCOLASTICO 

2017/2018 
 

 

 
 

 

……………………………………………..………………………………. 

 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 

 

 

 
Il Dirigente Scolastico 

 
Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e, in particolare, l’articolo 9; 

Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del modello nazionale di 

certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione; 

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse in sede di scrutinio finale dagli insegnanti di classe al 

termine del quinto anno di corso della scuola primaria; 

tenuto conto del percorso scolastico quinquennale; 

 

 

CERTIFICA 

 

 
che l’alunn … ………………………………………………...…………………………………...... , 

nat … a ………………………………………………….…………….… il ..………………..…… , ha 

frequentato nell’anno scolastico  …... / …...    la classe …..… sez. ………… 

con orario settimanale di ….. ore 

 

e ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 

mailto:naee147005@istruzione.it
mailto:naee147005@pec.istruzione.it
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Competenze chiave europee 

 
Competenze dal Profilo dello studente al termine 

del primo ciclo di istruzione 

 
Livello 

(1)
 

1 
Comunicazione nella madrelin- 

gua o lingua di istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di com- 

prendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di adotta- re 

un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

 

2 Comunicazione nella lingua 

straniera 

È in grado di sostenere in lingua inglese una comunicazione es- 

senziale in semplici situazioni di vita quotidiana. 

 

3 
Competenza matematica e com- 

petenze di base in scienza e tec- 

nologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche 

per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 

 

 
4 

Competenze digitali Usa con responsabilità le tecnologie in contesti comunicativi con- 

creti per ricercare informazioni e per interagire con altre persone, 

come supporto alla creatività e alla soluzione di problemi sempli- ci. 

 

 

5 
 

Imparare ad imparare 
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in 

grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi ap- 

prendimenti anche in modo autonomo. 

 

6 
 

Competenze sociali e civiche 

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le re- 

gole condivise e collabora con gli altri. Si impegna per portare a 

compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri. 

 

7 
Spirito di iniziativa * Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di realizzare 

semplici progetti. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto 

quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

 

 

 

 

8 

 

 

 

Consapevolezza ed espressione 

culturale 

Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo 

ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

 

Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in 

un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si espri- 

me negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici e 

musicali. 

 

 

9 

L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolasti- 

che,    relativamente    a:.................................................................................................................................................. 

* Sense of initiative and entrepreneurship nella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 2006 

Data …………………….. Il Dirigente Scolastico 

 
 

(1) Livello Indicatori esplicativi 
 

A – Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 

delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

 
B – Intermedio L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper 

uti- lizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base  L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fonda- 

mentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

D – Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 


